
Gli Appuntamenti 

*Domenica 13 settembre XXIV del Tempo Ordinario 
Ore 11.30 Battesimo di  Noah Lombardi, Maria-Attilia Maz-
zoleni, Cinzia Rota Biasetti, Nicolò-Alberto Marzolo e Beatri-
ce-Federica Pellegrinelli . (poi 25 ottobre ore 10.30) 
*Lunedì 14, ore 20.30 a Pontida 1° incontro di formazione per Let-
tori con le parrocchie della zona pastorale: “Scrittura e Liturgia”  
(con attenzione all’anno liturgico C)  Relatore: Don Marco Mercante.  

Prossimo incontro 21 settembre.  
*Martedì 15, Inizio Triduo alla Beita: ore 20.00 (martedì, merco-
ledì e giovedì)  messa con riflessione. 
*Mercoledì 16, ore 20.45: prove di canto in Parrocchia.  
Cercasi voci e passione… 
* Giovedì 17, ore 20.30, Oratorio:  
incontro catechisti e animatori adolescenti. 
*Venerdì 18, ore 19.00 apertura festa alla Beita  (per un mese 
ristorazione nei fine settimana). Confessioni alla Beita (dalle 20.00 
alle 21.00) In Seminario: Assemblea Diocesana d’inizio anno  
(cui partecipano alcuni rappresentanti della Parrocchia) 

*Domenica 20, Festa alla Beita per Nostra Signora de la 
Salette: Celebrazione (17.00, all’esterno) e Processione pre-
siedute da don Lorenzo Micheli  
E’ sospesa la messa vespertina delle 18.00 in Parrocchia. 
 
- Continuano Giochi senza confine. Le contrade del Palio di Barzana e Pa-
lazzago per la prima volta si uniscono in un’unica grande sfida tra paesi! 
Sabato 12 Settembre: Ore 21.00: Calcio a 11 maschile dai 16 anni Cam-
po Palazzago via Longoni Domenica 13 Settembre Ore 09.00: Corsa cam-
pestre aperta a tutti Parco Oasi Barzana via Marconi 
Ore 14.00: giochi di chiusura e premiazioni Oratorio Palazzago  
-Pellegrinaggio parrocchiale a Roma nell’anno giubilare:  
dal  13 al 16 giugno 2016 (parallelo alle fiaccole del cuore).  
E’ detto abbastanza in anticipo? 
-E’ in distribuzione la Lettera con la guida pastorale. Sarebbe bello e uti-
le per il paese (per evitare ad esempio di avere tre eventi nello stesso gior-
no) che anche i gruppi e le associazioni la consultassero, non perché, sia la 
più importante ma  perché, seguendo il ritmo dell’anno pastorale da set-
tembre a settembre, in ordine di tempo è la prima che esce. 
 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

Dal 13  al 20 
settembre  

2015 

     L’affondo          Nascondino       

In questo fine settimana Bergamo ospita il campionato del mondo di nascondino. 
Una notizia curiosa che mi ha fatto andare immediatamente all’infanzia, quando 
nei grandi cortili del paese o in piazza,  bambini e ragazzi giocavano insieme. 
Certo, bisognava poi fare i conti con le mamme che a casa ci attendevano sudati 
e fuori orario. E non era sempre festa...Vado con una punta di nostalgia a questi 
ricordi, anche quando vedo i figli di oggi soli, chiusi nei loro giochi virtuali, bra-
vi al computer già dai primi anni, ma fragili nelle relazioni. E penso anche ai ge-
nitori, bravi pure loro a ficcare il naso in facebook e whatsapp  ma a volte inca-
paci di guardare negli occhi i figli. Nell’articolo de L’Eco che riportava la noti-
zia, i vecchi giochi, i giochi da cortile,  vengon definiti «ad alto profilo pedago-
gico». Giochi che aiutavano a crescere, a diventare adulti. Il nascondino fra quel-
li di gruppo, era dei più  affascinanti. Insieme al  toc, oggi ancora giocato nelle 
scuole come «Lupo», in diverse  versioni a «palla prigioniera», «bandierina». 
C'erano poi i giochi i individuali, di cui una bella raccolta si trova nel museo del 
falegname di Tino Sana di Almenno San Bartolomeo: il «pirlì», la «lipp», la trot-
tola, gli aquiloni, i rocchetti (tipo yoyo), la cerbottana, i cavalli a dondolo e via di 
seguito.   Tutti questi giochi aiutavano a strutturare la dimensione sociale del 
bambino, l’identificazione di sé, ma anche il senso di gruppo e di appartenenza. 
Ad esempio nel nascondino ci sono ruoli definiti, si scelgono strategie, alleanze, 
complicità; esiste la dimensione della sfida e dell’antagonismo. Il gioco del na-
scondino, a pensarci bene, comincia molto presto, quando il bambino ha pochi 
mesi di vita. Lo fanno tutti i genitori per esempio nel "bu bu settete" quando si 
nascondono la faccia con le mani. Il genitore scompare agli occhi del bambino, 
comunque cambia aspetto...e poi ritorna. Il bambino impara, comincia a farlo 
anche lui, aumenta il suo grado di autonomia e aumenta il senso del sé. Nel na-
scondino del cortile entra l'elemento della sfida, del dimostrare la propria abilità. 
Si insinua il senso di sfidare il pericolo perché talvolta per nascondersi bene si 
scelgono soluzioni anche un po' rischiose. E poi c'è la speranza di non venire tro-
vato, di scegliere un nascondiglio che ti faccia scomparire e anche il rapporto 
con l'autorità, con la "guardia" che ti riporta all' «ovile».  
Proprio un bel gioco da fare... 



              Dal Vangelo di Marco 8,27-35 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli 
risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono 
Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui 
ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere ri-

fiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e 
si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi di-
scepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Per-
ché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qual-
cuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la per-
derà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, 
la salverà». 

Invito alla preghiera          

Non dire troppo povero. Da' arditamente. 
Non dire troppo debole. Lanciati in avanti. 
Non dire troppo vecchio. Da' le tue ultime forze. 
Non dire morrò. Muori donandoti e farai vivere. 
Se il fardello è troppo pesante, pensa agli altri. 
Se rallenti, si fermano. 
Se ti siedi, si coricano. 
Se ti corichi, si addormentano. 
Se ti indebolisci, cedono. 
Se dubiti, essi disperano. 
Se esiti, arretrano. 
Ma se cammini, correranno. 
Se dai loro la mano, ti aiuteranno, ti sosterranno. 
Se li prendi sulle spalle, ti ameranno. 
Prega con essi e nome loro: si divinizzeranno. 
Rischia la tua vita e mangia la tua morte:  vivranno e rivivrai. 

P. MONIER (1886-1977) 

La Parola 
La Liturgia 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 50,5-9a; Sal 114 (116); Gc 2,14-

18; Mc 8,27-35 R Camminerò alla 

presenza del Signore nella terra dei 

viventi.                              Verde 

13 

DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Rota Scalabrini Giovanni 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino e Elda 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Rota Martir Maria 

Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 Sal 77 (78); Gv 3,13-

17 R Non dimenticate le opere del 

Signore!                                         Rosso 

14 

LUNEDÌ 

LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 

Def. Castelli Primo 

Beata Maria Vergine Addolorata 

(m) Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 

19,25-27 R Salvami, Signore, per 

la tua misericordia.                  Bianco 

15 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Zonca Raffaele e Anna 

Triduo preparazione Madonna 

de la Salette  Ore 20.00 Beita 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1 Tm 3,14-16; Sal 110 (111); Lc 

7,31-35 R Grandi sono le opere del 

Signore.                              Rosso 

16 

MERCOLE-

DÌ 

LO 4ª set 
  

Triduo preparazione Madonna 

de la Salette 
Ore 20.00 Beita: Def. Gina 

S. Roberto Bellarmino (mf) 
1 Tm 4,12-16; Sal 110 (111); Lc 

7,36-50 R Grandi sono le opere del 

Signore.                              Verde 

17 

GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 16.30 Cimitero:Def. Giovanni e 

Alice. Costante, Elena, Ornella e Li-

dia. Butta Carlo, Elia e Santina. 
Triduo preparazione Madonna della 

Salette 

Ore 20.00 Beita: Def. Rota Pietro 

1 Tm 6,2c-12; Sal 48 (49); Lc 8,1-3 
R Beati i poveri in spirito, perché di 

essi è il regno dei cieli.           Verde 
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VENERDÌ 

LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Rotini Fiorentino, Panza Mario 

e Fumagalli Teresa. 

S. Gennaro (mf) 
1 Tm 6,13-16; Sal 99 (100); Lc 8,4

-15 R Presentatevi al Signore con 

esultanza.                                     Verde 

19 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Def. Locatelli Mario 

Ore 19.00 Parrocchia:Def. Rota 

Martir Emilio, Luigi e Costantina 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); Gc 

3,16−4,3; Mc 9,30-37 
Il Figlio dell’uomo viene consegnato… 

Se uno vuole essere il primo, sia il 

servitore di tutti. R Il Signore sostie-

ne la mia vita.                     Verde 

E’ sospesa la messa vespertina 

delle 18.00 in chiesa parrocchiale 

20 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Festa della Madonna  

de la Salette 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota Con-

ti Luigia, Carozza Candida e Bruna 

Ore 10.00 Beita: 

Def. Donghi Lorenzo 

Ore 10.30 Parrocchia:Def. Baldi Jole 

Ore 17.00 Beita:  

Def. Ghezzi Camillo 


